
 

Pescara, 15/04/2023 

Regione Abruzzo - servizio VIA 
Regione Abruzzo - Comitato VIA 

E p.c. 
Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
Comune di Ofena 

Oggetto: V.I.A.-V.Inc.A. - cava Collelungo di Ofena - UMT Service - DIFFIDA 

In riferimento all'intervento in oggetto le associazioni scriventi espongono quanto segue. 

Il 25/05/2022 veniva attivata la procedura di V.I.A.-V.Inc.A. e le associazioni scriventi 
depositavano puntuali osservazioni. 

Il Comitato VIA con Parere N. 3697 del 07/07/2022 richiedeva una serie di integrazioni. 

Il 5/08/2022 la Regione Abruzzo - servizio VIA, su richiesta del proponente, concedeva 
180 giorni di tempo per il deposito delle integrazioni richieste, specificando testualmente 
che "Si ricorda che in attuazione del comma 5 dell’art. 27 bis del citato decreto, il termine 
ultimo per la presentazione delle integrazioni è fissato per il 20/02/2023 e che “qualora 
entro il termine stabilito il proponente non depositi la documentazione integrativa, l'istanza 
si intende ritirata ed è fatto obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione”. " 
In data 24/02/2023 la Regione Abruzzo comunicava al Comune di Ofena e al proponente 
per conoscenza l'avvenuto deposito della documentazione integrativa e, per riattivare la 
consultazione, chiedeva la pubblicazione dell'avviso sull'albo pretorio comunale. 

Tale nota veniva pubblicata nelle sezione "Allegati al progetto", sotto il titolo dove 
compaiono altri 17 documenti   

  



Il comma 5 dell'art.27 bis, in materia di ripubblicazione, invece recita testualmente 
"L'autorità competente, ricevuta la documentazione integrativa, la pubblica sul proprio sito 
web e, tramite proprio apposito avviso, avvia una nuova consultazione del pubblico la 
cui durata è ridotta della metà rispetto a quella di cui al comma 4." 

Ebbene, il sito della regione Abruzzo ha effettivamente un'apposita sezione "Avvisi", in 
home-page, a destra. Come è agevole verificare, non compare alcun "avviso" relativo alla 
ripubblicazione  e all'avvio della nuova fase pubblica per il progetto in questione. 

Ciò è un'evidente violazione della norma sulla partecipazione visto che, appunto, esiste 
una sezione apposita e aver pubblicato la lettera in tutt'altra parte del sito, all'interno della 
singola scheda, determina praticamente l'impossibilità per il pubblico di sapere della 
riapertura dei termini, perché ovviamente è la apposita sezione "avvisi" che viene seguita 
dal pubblico.  

Vi è di più. Siamo andati a verificare cosa ha pubblicato sull'albo pretorio il comune di 
Ofena. Nello "storico" compare questo…cioè una pubblicazione in cui nell'oggetto non vi è 
alcun riferimento al nome del progetto e non ci sono neanche gli allegati scaricabili! 
Praticamente avrebbe potuto essere un avviso relativo a tutto lo scibile umano… 



Il Comitato VIA il giorno 23/03/2023 rilasciava il parere n.3875 in cui testualmente  
affermava "Rilevato che non sono presenti le necessarie integrazioni relative alle richieste 
di cui ai punti 4 e 6 del citato Giudizio;" (il parere n.3697, ndr). 

Nonostante ciò, e, soprattutto, l'inequivocabile dettato normativo, peraltro addirittura già 
richiamato nella nota di proroga del 05/08/3022 ("Qualora entro il termine stabilito il 
proponente non depositi la documentazione integrativa, l'istanza si intende ritirata ed è 
fatto obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione."), e quindi 
ovviamente noto agli uffici e al Comitato VIA della Regione, il comitato VIA non solo non 
archiviava la pratica ma, al di fuori di qualsiasi previsione normativa e contravvenendo agli 
obblighi di legge, esprimeva parere di rinvio consentendo alla ditta di presentare ulteriore 
documentazione su diversi aspetti, tra cui proprio quella, testualmente, di "2. Presentare 
quanto richiesto ai punti 4 e 6 del Giudizio n. 3697 del 07/07/2022;" (a ribadire che alcuna 
documentazione era stata depositata entro i termini di legge). 

En passant, facciamo notare che si è pure "persa" la ripubblicazione della V.Inc.A. di 
competenza comunale, con le relative integrazioni che sono però comparse non sul sito 
comunale ma nelle integrazioni per la V.I.A. sulla relativa sezione della pagina regionale. 

A tal proposito, comunque rileviamo che la documentazione integrativa presentata è 
totalmente inadeguata. 

Basterà dire che l'integrazione, per gli aspetti faunistici, incredibilmente limita 
arbitrariamente l'analisi della presenza di specie d'interesse a 500 metri dal bordo della 
cava, senza considerare invece l'ecologia e l'etologia delle specie presenti nell'area vasta 
e in particolare il Lanario, specie prioritaria e quasi estinta in Abruzzo (per la quale gli 
attivisti della SOA sono stati referenti regionali per la redazione del Piano d'Azione 
nazionale). Ebbene, il territorio di caccia è esteso per diversi km dal sito di riproduzione, 
che, nel caso in questione, è esattamente a soli 2 km dalla cava, all'interno del Parco 
nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. La sottrazione di habitat per la caccia è del 
tutto evidente, anche in considerazione del fatto che il disturbo associato ai movimenti di 
mezzi, alle attività di scavo ecc. determinerebbe l'esclusione della specie non solo dal 
sedime della cava ma anche in un ampio intorno. Basterà dire che secondo quanto 
riportato dal suddetto Piano nazionale, in Sicilia l'home range è di 40-60 kmq (e in 
Appennino probabilmente l'home-range è anche più grande in considerazione della 
produttività dei siti). Quindi 4-5 km dal sito di nidificazione. Nella relazione depositata dal 
proponente si legge invece "Anche per specie sensibili come il lanario, non si avranno 
interferenze dirette in quanto i luoghi per le possibili nidificazioni sono posti a più di 2 Km, 
distanza ritenuta ampiamente rassicurante per eventuali disturbi." Crediamo sia 
sufficiente… 

Pertanto, per quanto sopra esposto, rilevando plurime violazioni di legge, si  

DIFFIDA  
la Regione Abruzzo a provvedere ad archiviare la pratica in questione secondo quanto 
previsto dal D.lgs.152/2006, art.27bis sopra testualmente riportato entro 15 gg dalla 
presente nota. 

In caso contrario ci vedremo costretti, nostro malgrado, a presentare una denuncia 
all'Autorità Giudiziaria. 

Massimo Pellegrini  
Presidente Stazione ornitologica Abruzzese ONLUS   



  
Augusto De Sanctis - Consigliere SOA 
     

Stefano Allavena 
Delegato LIPU Abruzzo e presidente ALTURA 

Segreteria associazioni: SOA Onlus, via A. De Nino 3, 65126 Pescara. 
stazioneornitologicaabruzzese@pec.it


